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P'ER lO SCIOPERO G·ENERALE IN PUGLIA 

BRINDISI - Operai delle ditte e operai 
chimici insieme bloccano l'ar.ea indu-

. -

striale. TARANTO - Picchetti e barri-
cate operaie attorno al siderurgico:· non 
un crumiro è entrato .} 

BRINDISI, 11 - Nelle giornate di 
mercoledì e di giovedl l'autonomia 
operaia si è imposta con tutta la sua 
forza. Tra gli operai la critica delle 4 
ore era generale, per questo Lotta 
Continua merwledì ha dato a tutte 
le fabbriche un volantino dal titolo 
« Altro Clhe 4 ore ... Ci vuole almeno 
una settimana di blocco totale ". 

Nell'assemblea tenutasi ieri alle 
ditte dell'ENEL e poi In qu~lla Mon
tedison è successo l'inverosimile: i 
sindacalisti sono stati coperti di fi
schi e non hanno' potuto aprir bQcca. 

I delegati metalm~ccanici delle dit
te Montedison, che in precedenza ave
vano deciso nel loro coordinamento di . 
scioperare 24 ore bloccando tutta la 
zona industriale, sono intervenuti tut
ti all'assemblea dei chimìci dicendo: 
« è chiaro che a livello nazionale non 
si può contare su una direiione sln
dacale, perciò dobbiamo essere riai a 
decidere: domani blocchiamo tutto ". 

lari ", e sono tante, dove entrano i 
crumiri, erano bloccate dagli operai 
con vere e proprie barricate. Un pull
man con le bandiere rosse, carico di 
edili e metalmeccanici, ha ramazza
t6 minacciosamente tutta l'area indu
striale. Per i crumiri non c'è stato 
scampo. Non un solo reparto ha lavo
rato. La forza che gli operai delle co
struzioni hanno acquistato nella loro 
lotta contro i licenziamenti si è pro
pagata a tutti. ' 

La coscienza, l'unità e soprattutto le 
stesse forme di questa lotta hanno se
g[lato una svolta nella 'coscienza del
la classe operaia a Taranto. 

Questo salto di qualità lo si poteva 
vedere questa mattina alle porte nel
la soddisfazione degli operai e dei de
legati che finalmente hanno visto la 
Italsider piegata, colpita nel suo cen
tro più vitale, la produzione .. Finalmen
te si ,sa come e dove si può lottare 
e dove si può esprimere la propria 
forza per non far ,passare i licenzia
menti e per ottenere il posto di la
voro. 

LAMA DEFINISCE LA RIVENDICAZIONE 
OPERAIA DELLO SCIOPERO GENERALE 
Il SFOGO IRRAZIONALE A SPINTE EMoTIUE III 
ROMA, 11 ' lu-gliò 

Il segretario della CGll, lama, ha 
scelto la piazza di Potenza per anda
re a" insultare la classe operaia e i 
consigli di fabbrica, la cui rivendica- 
zione unanime dello sciopero gene
rale è, a suo parere, uno c( sfogo irra· 
zionale a spinte emotive n. Il discorso 
di tama è di una gravità vergogno
sa. Secondo lui, il problema del de
cretone non è quello di annullarlo per 
la rapina che compie contro i prole
tari, ma di sapere « a che serviran
no i sacrifici n_ Per Lama è evidente
mente secondario il fatto che cc i sa
crifici n servono in ogni caso ad af
famare milioni di famiglie proletarie_ 

lama Ila dovuto' partare del cc malcon
tento 'di gruppi di lavoratori che si 
è manifestato con proteste vivaci e 
critiche anche al sindacato ll. E' qui 
che lama ha detto le cose più incredi
bìli: cc A parte il fatto che quelli che . 
stiamo facendo questa settimana so
no appunto scioperi generali (quindi, 
secondo, il segretario della CGll, fes
sa la classe operaia che non l'ha ca
pito_ .• ) una grande organizzazione co· 
me la nostra non puo dirigere un mo
vimento di milioni di lavoratori dando 
sfogo irrazionale a spinte emotive e 
non vagliate in rapporto agli interes •. 
si generali che si devono persegui
re >l_ Evviva! 

FISCHI OPE,RAI 
E FIASC'H:I SINDACALI 

Le Confederazioni sindacali vanno Ieri è suonata la stessa musica, 
ormai a rotta di collo suÌ/a strada del negli scioperi del Trentina-Alto Adige, 
cedimento e della ritirata , L'ultima de- delfa Puglia, della Sardegna, del/'Um
cisione.pagliaccesca è il rinvio a mar- bria e della Lucania. Oggi sarà la vol-

ta del Lazio, dell'Emilia Romagna, del 
tedì del- Direttivo unitario, già rinvia- Vèneto, delle Marche, deff'Abruzzo e 
to di otto giorni rispetto all'impegno Mo1Jse, e si può star certi che la mu
preso nel Direttivo precedente. Mar~ ' sica non , cambierà . Ormai i suoi mo
tedì è il 16 luglio, le fabbriche chiu- ' tivi dominanti sono evidenti e pro
dono verso il 25-26 luglio: è chiaro il va ti. C'è prima di tutto la protesta 
tentativo affannoso di perdere tempo . , più dura e chiara contro il cc decreto
e far passare senza sciopero generale ne" gòvèrnativo e il suo significato 
questo luglio troppo caldo. La tecnica di paure e di sfida politica. Con la 
è esattamente uguale a quella della strage ' di stalo del decretone, si ro
Democrazia Cristiana di Fanfani, la vescia suffe masse un'organica con
quale ha rinviato il proprio C.onsìglio , tropiattaforma padrÒrfale, in"una con
Naiionale con la motivazione ' uHiciale dizione materiale già devastata dal 
della mancanza c/ell'aria condizionata. carovita, dall'attacco all'occupazione, 
. Le Confederazioni giustificano il lo· . dall'intensificazione dello sfruttamen
ro rinvio con gli «impegni» dei loro to. Una 'provocazione tanto più mo
esponenti negli scioperi regionali: struosa perché viene da un apparato 
che si tratti di una, buffonata è chia- , politico svergognato e isolato, e per
ro_ a tutti. Quegli" impegni,. erano in- r:hé. viene dopo essere stata pre~n
fatti già noti quando' era stata fissata {!JJnciata, e docilmente favorita dalle 
la data d'el Direttivo, e non sono dun- complicit.i! della sinistra riformista 
que una novità; non solo, ma questi nei sindacati e nei partiti . Contro 
" impegni,. non si sa bene che cosa questa provocazione, neffe masse ere
siano, dato che gli scioperi regionér/i sce la volontà di una lotta frontale -
finiscono tutti venerdì, tranne queffo quelfa che si esprime nella parola di 
calabrese, in programma per lunedì. . ordine cc Sciopero generale prolungato 
Nessuna- spiegazione può essere ac- finché il governo non sarà piegato ]O 

campata, al di fuori deffa passione del -,... che imponga i/. ritiro di tutti i provo 
rinvio e uel/a fuga dalle 'proprie re- vedimehti antiproletari, e che rimetta 
sponsabilità, in cui i dirigenti sinda- al centro gli obiettivi della difesa del 
cali sono maestri. A meno che qual- salario, dell'occupazione, dei redditi 
cuno di loro non- escogiti la sopraffi- deboli. Questa volontà di lotta, e la 
na ipocrisia di sostenere che la r!u- domanda politica che ' la sostiene _ 
nione del Direttivo ha bisogno di rac- la coscienza antifascista, /'impegno a 
cogliere una documentazione più am- battere la DC e a rovesciarne il mo
pia sulla volontà delle masse. La ve· nopolio governativo, la rivendicazione 
rità è che si cerca di mettere una di un programma di governo fondato 
qualche distanza fra le decisioni sin- sui bisogni e sulla mobilitazione ope
dacali e la volontà espressa inequi- raia - si consolida in modo largamen
vocabilmente dalle masse negli scio- te positivo nella crescente chiarezza e 
peri, nelle manifestazioni, nelle mo- omogeneità delle prese d.i posizione 
zionidei consigli di fabbrica. Non c'è dei consigli di fabbrica. All'opposto, 
dirigente sindacale che non ahbia rac- sta la compattezza di una linea sinda
colto in questi giorni la sua brava e cale in CVi if gioco delle parti non 
meritata razione di fischi . esce dalla regola dell'omertà burocra-

tica eisfituzionale. 
11 sindacato nel suo complesso sta 

, Ha continuato un compagno chfrnico 
« il momento attuale è gravissimo sia 
per le decisioni del governo che per 
latninaccia dei 650 licenziamenti a 
Taranto. O si va allo scontro oppure 
vuoi dire che il sindacato è d'accor
do col governo ". Alla fine anche gli 
operai chimici hanno deciso 8 ore di 
sciopero, mentre la delegazione dei 
metalmeccanici andava all'ENEL e 
nelle dué f~bbriche occupate per av
vertire che oggi si bloccava la zona 
industriale dalle 3 del mattino. La se
greteriasindacale dei chimici vergo
gnosamente non accettava questa de
cisione operaia, e deliberava addi
rittura nessuna ora di sciopero per i 
giornalieri e 4 ore (dalle 17 alle 21 l). 

ODIOSA VENDETTA , DEL POTERE ·CONTRO 
L'ANTIFASCISMO DI GIOVANNI MARINI: 12 ANNI . 

scegliendo di rompere sempre di più 
co/. movimento e di rompere il movi
mento; la risposta della classe ope
raia è combattiva e forte come mo
strano le manifestazioni' di questi 
giorni, e le stesse tendenze \ a una 
protesta rabbiosa quanto passiva, che 
affiorano in alcuni punti forti del mo
vimento - come alla Fiat, come al
f'Autobianchi di Desio - non posso· 
no essere interpretate se non come 
la rivendicazione di un'alternativa. Le 
piccole manovre sindacali (e dei par
titi riformisti) somigliano allo sforzo 
di soffocare 'un incendio con una ga
zosa; e forse hanno già superato la 
soglia oltre la quale, invece' di smor
zare' i/ fuoco, contribuiscono 'ad attiz, 
zarlo. La tendenza delle :grandi mani
festazioni a convergere «al centro ", 
alle prefetture; la durtizza della lotta 
nelle situaziuni in cui più dire'ttamen
te i contenuti generali si saldano a 
,quelli particolari, come a Taranto; :Ia 
rivolta di settori proletarizzati contro 
rapcanimento della rapina governar;
va e della -speculazione padrona le, co. 
me fra i contadini del Casertano; so
no questi i , lineamenti di un quadro 
d'insieme che non è, e nessuno può 
farsi illusioni, di logoramento o di ri· 
flusso, bensì di scontro aperto e duro. 

01 fronte alla decisione dei delegati 
metalmeccanici, alle 21 di mercoled'l 
i sindacati chimici sono stati costret
ti a programmare 24 ore. Alle 3 di 
mattina di giovedì la zona industriale 
era già presidiata dal primo blocco 
stradale, con auto, pietre e decine di 
operai. Àltri due blocchi si sono' fat
ti ver.sO' le 5 quando l'afflusso di mac
chinecomincjava a deviarsi verso le 
vie di campagna. Non è entrato nes
suno ; gli operai sono stati irremovi
bili e non c'era ombra di sindacalista 
che li potesse contraddire . I primi ad 
attaccare duramente il sindac.ato ,so
no stati proprio -gli attivisti di base 
che non hanno salvato dalla critica 
nessuno, né dei.segretari nazionali né 
dei confederali 'di Brin·disi. La discus
sione , e l'assemblea 1mprowisata so
no continuate fino alle 12: qualsiasi 
proposta di' mollare veniva fischiata, è 
riuscito poi a parlare un solo sinda
calista, ma per dire che ci vogliono 
uno, due , tre giorni di sciopero gene
rale alla settimana fino a buttar giù 
~uesto governo antipopolare. Alle 13 
" blocco sta continuando. 

TARANTO, 11 - Lo 'sciopero gene
rale di 9 ore a Taranto ha visto la 
fermata tòtale dell'ltalsider. L'esaltan
te lotta degli edili contro i licenzia
menti nei giorni scorsi 'ha lasciato il 

-s~gno anche nello sciopero regionale 
d.1 oggi. AlI'ltalsider fin da questa mat
tina prestissimo tutte le portinerie 
erano bloccate da forti e durissimi 
Picchetti , anche le entrate lt parti co-

E' la conclusione di un 'processo di regime preparato e fatto per colpire, con Giovanni, la coscienza e la combattività 
antifascista delle masse . . 

Giovanni Marini è stato condanna
to a' 12 anni di reclusione. Questo il 
pesantissimo, odioso verdetto emes
so dai giudici della corte d'assise. E' 
stato un processo di regime e come 
tale s'è concluso. 'la coscienza anti
fascista del paese, gli stessi canoni 
'della giustizia democratico-borghese 
sono' rimasti fuori dell'aula di Vallo. 
Marini doveva pagare in quanto mi
litante rivoluzionario, e i giudici han
no assolto con scrupolo il loro man
dato. Il crollo totale di un'inchiesta 
retta più dalle omissioni istrutto,rie 
che dal simulacro di una ricostruzione 
plausibile, la dimostrazione dell'ag
gressione fascista nel clima di traco
tanza impunita che inquinava Saler
no per ordine diAlmirante, le menzo
gne di parte fascista sulla " vittima" 
Falvella, smascherate p~rfino dai pe
riti del tribunale: tutto' questo è ri
masto lettera morta. Le ragioni da 
far prevalere erano altre, e si è agi
to in funzione di queste. Nell'ultima 
replica, l'accusatore Zarra le aveva 
teorizzate lucidamente. .. Da uomo 
e magistrato onesto - aveva detto 
~ sono costretto a confermare le ri
chieste D . E le richieste sono state 
accolte , Zarra aveva ch iesto 18 anni , 
la corte ne ha comminati 12 per omi
cidio volontario continuato al termine 
di 10. ore di camera di consiglio. A 
questa condanna vanno aggiunti i 3 
anni (al minimo) di libertà vigilata , 
l'interdizione per la durata della pena 
dai- pubbU.ci uffici, il risarcimento del
le spese processuali, la multa per por
to abusivo di coltello. E' caduto il so
lo capo d'imputazione della rissa , dal 
quale sono stati assolti anche il com-

pagno Mastrogiovanni e il fascista 
Alfinito. La corte ha dovuto riconosce
re per Giovanni l'attenuante generic?l 
della provocazione, ma s'è guardata 
bene dal trame le implicazioni in ter
mini di codice . 

'II presidente-poliziotto la sua deci
sione l'aveva già presa. Ne fa fede 
che la discussione sia avvenuta di 
notte. Durante 2 anni si era tentato 
di scongiurare la vigilanza politica di 
militanti e proletari con le aggressio
ni in aula e fuori, i divieti a manife
stare, l'incredibile blocco del proces
so dj Salerno e la fuga della giustizia 
sui monti di Vallo. 

In perfetta consonanza con questa 
condUzione vessatoria, la decisione 
della condanna si iè voluta prenderla 
con il favore delle tenebre. 'Fino al-

l'ultimo s'è voluta impedire la scomo
da testimonianza dell'antifascismo di 
massa che fin dal principio s'è rico
nosciuto in Giovanni. Ma i compagni 
che hanno vegliato erano lo stesso 
oltre 200, e alla lettura, avvenuta alle 
7 di stamane, l'aula era punteggiata 
di fazzoletti rossi e rosso-neri. I ge-

. nitori di Marini hanno ascoltato a te
sta- bassa, con la stessa dignità uma
na che è sempre stata del figlio. 
~coltata la s'entenza, Giovanni ha 
a1zato il pugno, scandendo lo slo
gan: «compagni partigiani non siete 
morti invano, riprenderemo presto il 
mitra in mano D, e poi intonando un 
canto rivoluzionario, ripreso da tutti i 
compagni fra l'andirivieni isterico dei 
poliziotti , la cui presenza ha ci·nto 
d'assedio Vallo come non mai. Poi 

Il compagno Marini dichiara: -
. Il LE MASSE MI HANNO GIA · ASSOLTO Il 

« Se fossi colpevole - ha detto 
Marini - mi sarei comportato in ma
niera diversa 'ma, essendo innocente, 
sento ormai da due anni il peso tre
mendo della grande ingiustizia che mi 
è stata fatta_ Sono due anni di indi
cibili sofferenze in carcere, depor
tato da una casa di pena all'altra, mal
trattato, isolato, pestato, legato al 
lètto di forza, provocato in continua
zione perché anarco-comunista. Sono 
due anni di sofferenze, non solo per 
quello che ho patito io, ma per il mare 

di dolore che ho visto crescere intor
no a me, a contatto con centinaia 
di detenuti, di povera umanità, della 
mia gente,. sfruttata due' volJe, per
ché senza -lavoro e perché, essendo 
costretta . alla illegalità per sopravvi
vere, viene messa in galera, viene di
strutta attraverso quella' eliminazione 
fisica e psichica che sono il carcere 
ed il manicomio». 

e< Mi hanno accusato - ha conti
nuato il compagno - di far lotta po

(Continua a pag o 4) 

il corteo nel centro, che ha riempito 
Vallo degli stessi slogans per -Mari
ni già gridati in innumerevoli occa
sioni dai proletari e dagli antifasci
sti. 

Quando s'è diffusa la notizia della 
condanna, a Roma gli studenti hanno 
occupato la facoltà di fisica e sono 
intervenuti a legge e lettere per chia
mare gli studenti in assemblea. La 
polizia è intervenuta inseguendo . i 
compagni in 2 delle 3 facoltà e sgom
brando fisica. La gravità dell'episodio 
è messa in rilievo dal fatto che dal 
'68 i questurini non si azzardavano ad 
invadere lettere. 'la provocazione non 
ha impedito che si formasse un com
battivo corteo che ha percorso la fa-
coltà. ' ' 

I compagni del collegio di difesa 
hanno rilasciato una dichiarazione 
in cui tra l'altro 'è detto: é il risulta
to di colpevolezza non poteva stupir
ci. La sentenza di condanna era scol
pita sulla fronte del preSidente Fien
ga fin da Salerno D. 

• * * 

fn questa situazione, il rapporto f~a 
movimento e direzione ' rifQrmista ha 
superato la fase dell'attesa e della 
mediazione, an'Che se il' movimento e 

La gravità della sentenza pronuncia- le sue al(anguardie n'on ririunciano a 
ta ieri contrq il compagno Giovanni battersi per volgere a proprio favore 
Marini suscita rabbia e sdegno in tut-o tutti gfi' strumenti di una lotta che vo
ti gli antifascisti, in tutti coloro che _gliono generale, 
credono e si battono per una società E' qUf3sto che abbiamo chiamato, al
senza sfruttamento e senza ingiusti· !'interno deffo scontro frontale col go
zie. -verna e i padroni, una « vertenza, » de-

Prima di tutto per il carattere poli- gli operai e dei delegati contro il sin
tico di questa condanna, che colpisce dacato, condotta prima di tutto con 
il reato di antifascismo proprio ne( la lotta autonoma. «Accettate la no
momento in cui l'antifascismo si fa stra volontà, o levatevi di mezzo »: 
un dovere improrogabile, di'fronte aì- questa è la rivendicazione della clas
/'intensificarsi della violenza crimina- se operaia a una burocrazia che non 
le e .all 'emergere di trame eversive sa e non vuole rappresentarne /'in-

(Continua a pago 4) teresse materiale e politico. 
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II · pronunciamento ' dei consigli 
per. o sciopero generale 

Lo stesso giorno in cui un milione 
di pugni chiusi salutavano i compagni 
assassinati a Brescia e zittivan,o i rap
presentanti de l la DC e del governo, 
Carli esponeva all'assemblea della 
Banca d'Italia il suo programma di 
tasse, disoccupazione, blocco dei sa
lari, miseria. 

IDa ora in avanti le prese di posi
zione dei consigli di fabbrica, dei de
legati, delle assemblee operaie per 
la messa fuorilegge del MSI e per lo 
sciopero generale contro la linea Car
li-Agnelli e la politica economica del 
governo - che pure non si erano 
mai interrotte fin dai primi 'incontri 
governo-sindacati - diventano quoti
diane. 

I primi a pronunciarsi sono i dele
gati di Mirafiori. 11 interventi nel con
siglio di fabbrica del l ' giugno (man
cano tutti i delegati di 'Lotta Conti
nua che sono a Firenze per il co'nve
gno operaio) si pronunciano per la 
lotta generale: « basta con la tregua, 
ci vuole una piattaforma nazionale », 

« ci vuole la lotta generale per il sa
lario garantito, che non è un obietti
vo corporativo perché dice no alla 
disoccupazione e perché si affianca 
alla richiesta della detassazione, del
l'aggancio delle pensioni ai salar-i, dei 
prezzi politici ». L'operatore sindaca
le risponde che non bisogna illudersi 
di imporre lo sciopero generale alle 
confederazioni e quindi bisogna ac
contentarsi di agire con le vertenze 
di zona. 

Durante gl i scioperi provinciali dei 
primi di giugno, indetti dalle confede
razioni in sostituzione dello sciopero 
nazionale di tutta l'industria richie
sto dai sindacati di categoria per il 
5 giugno, in piazza, in fabbrica, nelle 
assemblee , nei consigli, gli operai 
chiedono la lotta generale subito cori
tra il governo. Si pronunciano in que
sto senso l'assemblea delle piccole 
e medie fabbriche della zona Romana 
a Milano mentre l'assemblea dei de
legati della Siemens approva una mo
zione contro la linea Carli, per la lot
ta generale subito, per l'apertura del
la vertenza generale sul salario e di 
una 'campagna per la messa fuorileg
ge del MSI. 

II consiglio generale della FLM che 
si tiene in questi giorni a Brescia, 
si conclude con un documento che 
contiene una piattaforma nazionale 
in cui gl i obiettivi operai sono com
pletamente spariti: nel nome del nuo
vo modello di sviluppo si chiamano 
gli operai alla mobilitazione per la 
selettività del credito, per gli aumen
ti di tasse e di tariffe purché diffe
renziati, per il contingentamento del 
consumo di carne bovina, per gli inve
stimenti al sud, per nuovi criteri nel
la spesa pubblica. Dello sc-iopero di 
8 ore dei metalmeccanici proposto 
nella relazione introduttiva, non si fa 
più parola. 

H direttivo dellaCGIL che si apre 
con l'impegno di proporre al diretti
vo unitario l'allargamento dello scio
pero dei metalmeccanici a tutte le 
categorie dell'industria, si chiude con 
un appello ai sacrifici e senza cenni 
ad iniziative di mobilitazione. 

L'incontro conclusivo governo·sin
dacati del 7 giugno viene rinviato , Si 
apre la crisi di governo. 11 giugno: 
il direttivo unitario delle confedera
zioni, si svolge all'insegna del ricatto 
della crisi: non si può nominare la 
Democrazia Cristiana, il sindacato non 
deve dare nessuna indicazione per 
la soluzione · dei problemi istituzio
nali, bisogna rinviare tutto a -dopo 
la soluzione della crisi di governo, 
La debole battaglia che i sindacati 
di categoria conducono nel direttivo 
si conc lude con l'impegno delle con
federazioni a convocare assemblee in 
tutte le fabbriche . In conclusione le 
confederazioni concedono ai partiti 
la tregua richiesta fino alle elezioni 
in Sardegna, che si svo lgeranno il 16 
giugno. 

Il consiglio di zona delle fabbriche 
metalmeccaniche di Trento Nord (I RH, 
Clevite, Bernabé, Laverda, Nones) 
approva una mozione in cui si denun
cia l'attacco padronale, si chiede la 
lotta generale per ,il blocco dei prez
zi , la detassazione a 2.000.000 di red
dito annuo, l'aumento della indennità 
di disoccupazione, degli assegni fami
liari e delle pensioni; per la difesa 
dei posti di lavoro, per gli investi
menti al sud, per l'affitto al 10 per 
cento del salario e per la messa fuo
rilegge del MSI. 

Lo stesso giorno gli operai della 
Weber di Asti chiedono ' l'apertura 
immediata di una vertenza di tutto il 
gruppo FIAT per il salario garantito, 

Il consiglio di fabbrica di Mirafiori 
invia al direttivo unitario in corso, un 

TARANTO - Gli operai in piazza contro la strage di Brescia: la volontà operaia di a'l'Iora è la stessa 
che ora reclama lo sciopero generale contro il decretone di Rumor. 

ordine del giorno in cui attacca la li
nea di Carli,Colombo e della Confin
dustria, e afferma che la risposta del 
movimento sindacale deve essere du
ra e decisa e deve rifiutare ogni ipo
tesi di tregua; chiede inoltre alle con
federazioni di pronunciarsi per un 
pacchetto di otto ore di SCiopero per 
tutte le categorie. A questo punto 
la mozione di IMirafiori prosegue elen
cando gli obiettivi su cui deve incen- , 
trarsi lo scontro con il governo, con 
una giustapposizione del programma 
operaio ai punti della piattaforma ela
borata dalla FLM: si chiede la selet
tività del cr'edito e si accettano le im-

- poste sui redditi da , lavoro dipenden
te purché al disopra di una certa fa
scia, ma si chiede anche l'apertura 
della vertenza sulla contingenza e sul 
salario garantito, il blocco del finan
ziamento pubblico al'MSI e la confisca 
di tutti i ben' a quei padroni che ven
gano indiVIduati quali finanziatori del
le bande di terroristi neri. 

13 giugno: i consigli di fabbrica 
della OMCSA, della Corcitua. della 
SIAI e della Texa di Borgomanero (No. 
vara) approvano una mozione da por
tare al convegno prmiinciale deid'ele
gati in cui ripropongono tutti gli obi'et
tivi del programma operaio (salario 
garantito e lotta contro la ristruttu
razione, detassazione, pensioni, con
tingenza, prezzi politiCi, fitto al 10 
per centò del salario) e chiedono che 
il convegno provinciale dei delegati 
si pronunci ufficialmente per lo scio
pero generale su questi obiettivi e 
sulla messa fuorilegge del MSI. 

15 giugno: l'assemblea generale 
di 500 operai della ditta IC'ROT del
l'ltalsider di Taranto chiede con una 
mozione, oltre alla messa fuorilegge 
del MSI, l'attuazione di otto ore di 
sciopero e dello stato di agitazione 
fino alla conclusione della vertenza 
col governo. 

17 giugno: iniziano in tutte le prin 
cipali fabbriche le assemblee indette 
dal direttivo delle confederazioni. I 
massimi dirigenti sindacali si presen
tano di fronte a migliaia di operai 
riproponendo la linea dei sacrifici e 
del nuovo modello di sviluppò, e si 
ritrovano di fronte alla richiesta sem
pre più esplicita della convocazione 
dello sciopero generale contro il go
verno. 

18 giugno: mentre nelle segreterie 
confederali si scatena la rissa sulle 
posizioni da prendere sulla crisi di 
governo (nella UIL i socialisti pas
sano all'attacco, nella CISL Storti 
dichiara che non ci possono essere 
alternative al centro-sinistra e ricon
ferma il suo pieno appoggio per la 
ricomposizione dei cocci in casa DC), 
l'esecutivo della HM decide di rin
viiue ogni decisione di lotta al pros
simo direttivo unitario e di fatto re
voca definitivamente le otto ore èli 
sciopero decise per i metalmeccanici . 

19 giugno: a Torino il direttivo uni
tario provinciale decide di non limi
tarsi aria pura e semplice convocazio
ne delle assemblee e si fa promo
tore di uno sciopero generale regio
nale « per respingere la linea econo
mica avanzata dal governatore Carli 
e da forze di governo e per soste
nere la linea alternativa delle confe
derazioni e conseguire i risultati po
sti nei confronti della regione con le 
piattaforme regionali ». 

19 giugno: a Siracusa più di 100' 
delegati delle ditte metalmeccaniche 
della provincia approvano durante la 
riunione del consiglio di zona, una 
mozione in cui chiedono la lotta per 
gli aumenti di salario, l'unificazione 
del punto di contingenza, la detassa
zione, l'aggancio delle pensioni ai sa
lari, i prezzi politici per i generi ali
mentari e per le tariffe pubbliche. 
Chiedono infine la messa fuorilegge 
del MSI. . 

20 giugno: l'e confederazioni annun
ciano che il prossimo direttivo unita
rio non sarà convocato prima della 
soluzione della crisi di governo. 

'Poche ore dopo i sindacati di cate
goria decidono di aderire allo sciop~
ro nazionale indetto dai braccianti 
per il 27 giugno trasformando questa 
scadenza in una giornata di sciopero 
di tl,ltta l'industria. 

20 giugno: al consiglio di fabbrica 
della FIAT di Rivalta i delegati attac
cano duramente la linea del nuovo 
modello dei sacrifici riproponendo per 
intero gli obiettivi del programma 
operaio e l'apertura di una grossa 
vertenza sui temi dell'occupazione, 
del salario garantito, del no ai trasfe
rimenti. 

21 giugno: la crisi di governo vie· 
ne risolta con la riesumazione per de
creto presidenziale del governo Ru
moro 'I termini dell'accordo con cui 
è stata ricucita la crisi parlano chia
ro: aume'nto delle tasse, delle tarif
fe, della disoccupazione. 'la linea 'Car
li è passata. Le confederazioni riunite 
per dare un giudizio sull'accordo di 
governo emettono un comuhicato in 
cui affermano di non poter prendere 
posizione perché le misur'e preanun
ciate da Rumor devono prima esse
re presentate in parlamento e non so
no ancora sufficientemente chiare! 

21 giugno: il comitato direttivq del
la CGIL di Trento vota una mozione 
che respinge il pacchetto ' di misu
re decise dal governo per colpire le 
grandi masse popolari anziché la spe
culazione, i ceti parassitari e le strut
ture monopolistiche, e che conclude 
affermando la necessità della procla
mazione di uno sciopero generale na
zionale che rilanci gli obiettivi unita
ri sul piano della politica economica 
e delle riforme sociali. 

22 giugno: gli operai della Zanussi 
di Pordenone fanno un'ora di sciope
ro contro i provvedimenti che il go
verno Rumor "si appresta a far ri 
cadere sulle spalle çlei lavoratori ». 

II consiglio di fabbrica approva una 
mozione che ripropone tutti gli obiet
tivi del programma op"eraio a cui af
fianca la richiesta di apertura sele
zionata del credito e chiede la convo
cazione dei consigli generai i di tut
te le categorie per decidere la mobili
!azione provinciale. 

22 giugno: a Torino proseguono, le 
riunioni degli attivi intercategoriali 
di zona in cui si fa sempre più duro 
lo scontro tra delegati e operatori sin
dacali e sempre più numerosi sono gli 
'interventi che chiedono lo sciopero 
generale. Una mozione proposta nel
l 'attivo dei delegati della zona Orbas
sano-Rivalta chiede che lo sciopero 
regionale deciso dal direttivo provin
ciale sia un momento determinante 
nella costruzione di uno sciopero ge-

nerale nazional~ che investa tutti i la
voratori e' tutte le categorie. 

22 giugno: il consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Romeo di romigliano vota 
un ordine del giorno contro le misure 
del governo impegnandosi a continua
re la mobilitazione e a preparare 
un momento di lotta generale contro 
il governo sugli obiettivi del salario 
garantito, della detassazione, delle 
pensioni e di un uso dello strumento 
fiscale che redistribuisca il reddito e' 
vada a favore degli investimenti e 
dell'espansione dei consumi. 

23 giugno: il direttivo unitario del. 
la provincia di Torino decide di non 
aderire allo sciopero di tutta l'indu
stria proclamato per il 27 giugno 
con la motivazione che in 'Piemonte è 
già convocato lo sciopero regionale 
per il 9 luglio. Questa decisione pro
vocherà il giorno dopo durissime cri
tiche tra gli operai della FIAT e sarà 
il primo dei tentativi scoperti delle 
organizzazioni sindacali per evitare 
che la giornata del 27 diventi di fatto 
una giornata di sciopero generale. In 
tutte le grandi città lo sciopero non 
verrà infatti nemmeno annunciato. 

24 giugno: si apre a Napoli'il con
vegno delle strutture di base della 
Lombardia, del Piemonte e della Cam
pania convocato per discutere degli 
investimenti al sud.IMalgrado qualche ' 
tentativo degli esponenti della CISL, 
di investimenti nessuno ne parla e 
tutti gli interventi si concentrano 
sulle misure del governo e sulla ne
çessità per il movimento sindacale di 
dare una risposta. 

Parlano tutti i dirigenti regionali e 
dei sindacati di categoria e in con
clusione si impegnano a portare al 
prossimo direttivo unitario la pro
posta di uno sciopero generale da non 
rinviare all'incontro confederazioni
governo. Proprio in questi stessi gior
ni gli stessi dirigenti regionali e di 
categoria si impegnano con tutte le 
loro forze per far fallire lo sciopero 
dell'industria del 27 giugno. 

26 giugno: il consiglio di fabbrica 
della Carlo Erba di Milano afferma 
in una mozione: « i lavoratori vogliono 
la lotta dura e generale per fermare 
l'attacco del governo e riproporre 
il programma generale. Tutti i consi
gli di fabbrica devono prendere posi
zione il giorno dopo i primi aumenti 
fatti dal governo ». 

L'assemblea provinciale dei delega
ti di Pordenone vede lo stesso gior
no una sfilata di interventi dei de
legati che, compatti, chiedono la con
vocazione dello sciopero generale. 

A Matera, al convegno delle strut
ture sindacali di base, dopo una serie 
di interventi che chiedevano lo scio
pero generai e riproponendo la lotta 
sul programma proletario , è stato ap
provato all'unanimità l'intervento di 
un compagno che si è pronunciato per 
la messa fuorilegge del MSI e per 
i I PCI al governo. Il documento con
clusivo dei sindacalisti che non ri· 
prendeva le proposte fatte dagli in
terventi dei delegati, è stato invece 
respinto all'unanimità . 

27 giugno: lo sciopero riesce mal
grado il sabotaggio sindacale e le 
avanguardie operaie che scendono in 
piazza portano con forza la parola 
d'ordine dello sc iopero generale. Lo 

stesso giorno si apre il direttivo uìli· 
tario delle confederazioni: la relazio
ne di Lama è una sintesi delle ultime 
elaborazioni dei vertici sindacali in 
tema di nuovo modello dei sacrifici a 
cui si aggiunge una proposta di ri
strutturazione del pubblico impiego 
con il blocco delle assunzioni, l'abo
lizione degli ' enti inutili, la sospensio
ne della legge sugli ex combattenti. 
. I dirigenti sindacali che hanno ta

stato direttamente il polso della clas
se operaia nelle assemblee e nei con
sigli uniscono le loro proposte a 
quelle dei dirigenti sindacali del POI 
che vedono nella possibilità di far 
passare tra gli operai anche con 
la lotta la piattaforma della 'FLM, l'ul
tima spiaggia per frenare l'autonomia 
operaia e l'iniziativa di base, e chie
dono un pacchetto di otto ore di scio
pero di cui almeno 4 di sciopero na
zionale generale. La proposta non pas
sa -e il direttivo si conclude con la ' 
decisione di proclamare una serie di 
scioperi regionali da effettuarsi ai 
primi di luglio in appoggio all e richie
ste dei sindacati al governo. 

28 giugno: il governo si presenta in 
parlamento p'er la fiducia. AII'ltalsider 
di Bagnoli gli operai bloccano la fab
brica contro le tasse e a Mirafiori, al 
consiglio di settore delle carrozzerie 
viene approvato un documento che 
chiede l'inizio immediato della lotta 
contro i provvedimenti del governo 
e contro la ristrutturazione. 

2 luglio: si riunisce il consiglio di 
fabbrica di Mirafiori dove i vertici 
sindacali, assumendosi la responsa
bilità di un durissimo scontro con i 
delegati che avevano chiesto l'inizio 
della lotta rinviano ogni mobilitazio
ne generale a settembre. 

Nel corso di questa settimana che 
si concluderà sabato .6 luglio con il 
consiglio dei ministri che sanzionerà 
definitivamente per decreto 'legge la 
rapina sui salari e sui redditi prole. 
tari, si pronunciano per lo sciopero 
generale contro il governo e sugli 
obiettivi del programma proletario: i 
delegati delle ditte dell'ltalsider di 
Taranto, 15 consigli di fabbrica della 

zona Sempione a Milano, molti inter
venti nell'assemblea provinciale de
gli esecutivi di fabbrica di Torino, i 
consigli di fabbrica della fabbri e del
la Carlo Erba di Milano, gli interven· 
ti di molti delegati nell'attivo di zo
na della FLM di Sesto milanese, il 
coordinamento dei consigli di fabbri
ca di Ottana. 

L'attività sindacale è caratterizzata 
esclusivamente dalla gestione di uno 
scontro frontale _con le avanguardie 
di fabbrica, con i consigli, con gli ope
rai nel tentativo di riportare la spin
ta dr- lotta all'interno degli sciope
ri regionali indetti dalle confedera
zioni. 

Lunedì 8 luglio: al decretone di 
Rumor gli operai danno una prima ri
sposta: a Milano bloccano !'Innocen
ti e si fermano alla Magneti, alla DM, 
alla Carlo Erba, alla 3M, a Napoli gli 
operai dell'lgnis alzano le barricate 
sulla strada e all'ltalsider di Geno
va i delegati dichiarano sciopero e 
bloccano la strada; a Trento gli ope
rai della IRET bloccano la statale 
per il Brennero; a Bergamo si ferma 
tutta la Dalmine e a Torino, alla FIAT, 
si fermano alcune , officine di Mira
fiori. 

Quest'ultima settimana è stata ca
ratterizzata dagli scioperi regionali: 
dovunque essi hanno registrato una 
critica durissima e di massa ai diri
genti sindacali che hanno tentato di 
parlare durante le manifestazioni. 

-Mentre i vertici sindacali continua
no nell'irresponsabile rinvio di ogni 
decisione (oggi è stata rinviata an
che la riunione del direttivo unitario) 
si sono finora pronunciati per la 10tta 
generale che imponga al governo 
il ritiro di tutti i suoi decreti di rapi
na: l'assemblea dell'ltalsider e del
l'Olivetti e i consigli deUa zona fle
grea e della zona Industriale di Napo
li, il consiglio di fabbrica della Ferti- . 
Iizzanti di Marghera, l'assemblea del
le piccole fabbriche di Rovereto, gli 
attivi dei delegati delle Marche, i la
voratori dell'INPS ' della CGIL di Ro
ma, le assemblee dei delegati di Bol
zano, gli operai della OMT di Trento. 

LETTERE 
Esperienza di lavoro politico 
in una zona "bianca" 
Cari compagni, 

sono il compagno Ugo della sede di Viareggio. Da un anno circa, causa 
termine o meglio, abbandono degli studi, mi sono tra'SferhO in Garfagnana 
dove vivono i miei nonni. Lì ho provato a avviare un embrione di lavoro poli
tico, ma non posso dire davvero di essere rimasto soddisfatto. Nel piccolo 
paese dove abito però (vero e proprio feudo democristiano, come del resto 
gran parte della Garfagnana), dopo un primo periodo di scetticismo e indif
ferenza, ho dapprima avuto la sorpresa di essere avvicinato «segretamen
te » (è incredibile la paura che da queste parti hanno, anche coloro che sono 
ormai dichiaratamente compagni, di mostrare parvenza di militanza politica) 
da alcuni compagni del PCI (a Vergemoli, il mio paese, non esistono né sedi 

. né sezioni comuniste) che mi hanno c< pregato» di fare un manifesto di de
nuncia contro akune riunione nere che periodicametne si tenevano al pae- , 
se in casa di un noto fascista locale (1-; riunioni adesso non si tengono più!!); 
poi ho trovato l'appoggio di alcuni giovani del paese. Uno di essi, Mauro, é 
ora un compagno di Lotta Continua. 'E' venuta quindi subito fuori l'esi'genza 
di una sezione, se non proprio una sede, da mettere preferibilmente a Ca
stelnuovo di Garfagnana, il centro economico più grande e più importante di 
tutta la zona. Ma la cosa non si è davvero presentata facile. Ho incontrato 
un nucleo di ,compagni che lavora alf'interno del liceo di Castelnuovo, ma do
po fa prima riunione (eravamo sì e no una quindicina!) non ne abbiamo fatte 
altre. Motivo: oltre al fatto che i compagni suddetti sono estremamente ete
rogenei, e per loro la militanza politica' si riduce al lavoro nella scuola, quel
li più preparati sono legati a Stella Rossa, che quassù ha trovato un terreno 
assai fertile. Quindi è passato quasi un anno e di passi avanti né abbiamo 
fatti ben pochr Per due volte sempre io e Mauro, siamo usciti con volantini 
(referendum e Brescia) ciclostilati a Barga nella. sede del PSI (da notare che 
il PCI tende più che mai ad isolarci, prima che al PSI eravamo andati al PCI a 
chiedere in prestito il ciclostile, che ci hanno naturalmente negato!) e distri
buiti in tre paesi, oltre che nel nostro, dove abbiamo fatto un intervento più 
profondo distribuendolo in piazza e parlando con la gente. " giornale. lo com
pravamo a Barga (5-10 copie) e lo vendevamo alla SMI di Fornaci, anche que
sto noi abbiamo fatto per due, tre volte perché vi assicuro compagni, ne ven
devamo al massimo 2 e il resto lo si regalava cosa quest'ultima tutt'altro che 
facile come si può immaginare. La paura degli operai qui è enorme, vi assi- ' 
cqro! Ci siamo fatti conoscere con scritte e manifesti del quotidiano nel tap
pare i manifesti fascisti, in occasione di una squallida riunione e dell'aper
tura delle iscrizioni al Fronte della Gioventù. Ora il sasso è lanciato, come si 
dice, e dal prossimo ottobre speriamo di poter fare molto di più. 
, Tanto per fare un esempio nel mia paese, alle elezioni politiche si eb
bero grosso modo questi risultati: DC 430 voti, MSI 30, PS! 23, PCI 33, e gli 
altri partiti nemmeno par/arne. Ora durante la campagna-per il referendum 
Vergemoli ha registrato questi voti: SI 270, NO 245 e i SI sono venuti princi
palmente dalle frazioni (Vergemoli è comune). Solo a Vergemoli ci SOno stati 
due mesi di campagna per il NO. I frutti non sono mancati dunque, ed è per 
questo che bisogna anda're avanti anche soprattutto in questa zona, la Gar
fagnana, dove essere «rossi» significa ancora essere segnati a dito come 
sovversivi. 

Questa lunga lettera vuole essere una specie di piccolo quadro della 
situazione politica in questa zona e del bisogno che c'è di valorizzar la. Un 
consiglio: mand~ meno copie a Barga e fatene arrivare almeno 3-4 a For
naci di Barga l'unico paese dove esiste una fabbrica metallurgica di una cer
ta importanza. 

A ,PUGNO CHIUSO IL COMPAGNO UGO 
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LA CONDANNA 
AL COMPAGNO PANELtA 

La «_condanna esemplare» che . ha 
concluso i l processo al compagno 
Carlo -Panella è un punto di arrivo di 
quella persecuzione contro i mi li
tanti rivoluzionari e la sinistra in 
generale che a Genova porta il nome 
di Sossi. Questo processo è stato ini
ziato e voluto da Sossi, che non si è 
fermato dàvanti al proscioglimento in 
istruttoria e, impugnata la sente-nza, ha 
chiesto e ottenuto il rinvio a giudizio 
di Carlo Pane Ila per il « concorso mo
rale " nei fatti avvenuti durante la ma
nifestazione del 4 marzo 1972. 

Il compagno Carlo Panella, militan
te di Lotta Continua ,è stato persegui
tato e condannato per la sua rappre
~entatività e per la coerenza e la se
rietà del suo contributo di militanza 
politica e di studio teorico al movi
mento di classe; un impegno ininter
rotto iniziato. nel 1968 e prima nel mo
vimento studentesco di Genova e an
cora aumentato con la sua militanza 
in Lotta Continua. 

Strumento finale di questa persecu
zione è stata la terza sezione del tri
bunale di Genova: il « concorso mo
rale» introdotto dal codice Rocco e 
rispolverato per condannare a 4 anni 
di galera il compagno Panella è la ' 
specializzazione di quel tribunale, pre
sieduto da Dettori. Lo stesso « colle
gio " condannò il 23 giugno dell'anno 
scorso il sindacalista Pietro Boni, del
la FILM-CGIL, a 1 anno e 1 mese per 
un picchetto organizzato dai maritti
mi a Genova al portone della società 
di navigazione « Tirrenia », mentre Bo
ni si trovava a Roma! In quella stessa 
occasione fu condannato a 1 anno an
che un marittimo. 

Ma è ormai da diversi anni che que
sta sezione è diventata quella dei pro
cessi politici, da quando cioè Dettori 
ne è diventato presidente. Chi è Det
tori? Quest'uomo che si è formato la 
fama di magistrato duro e intransi
gente è in realtà una figura di terz'or
dine nella magistratura genovese. Il 
fatto di avere un grado gerarchico co
si modesto e così inferiore a quello 
degli altri magistrati di pari anzianità 
deve aver SViluppato in lui il rancore 
e la volontà di rivalsa; oltre a questo, 
ha una straordinaria sensibilità, nella 
sua « àutonomia di giudizio", agli 
orientamenti e alla volontà del pote
re. Quest'uomo, per dimostrare la sua 
« capacità », ricorre sempre a senten
ze esemplari. 

Nello stesso processo a Carlo Pa
nella, sabato scorso, sono stati con
dannati '4 compagni · a 6 mesi di car
cere per una manifestazione in difesa 
di due studenti incarcerati (durante la 
quale non avvennero né incidenti né 
scontri) e, al limite dell'assurdo, un 
compagno a 7 mesi e 150.000 lire di 
multa per porto e. detenzione di un 
candelotto sparato dalla polizia e rac
colto tre giorni dopo gli scontri! 

Sentenze come quella di Genova co
stituiscono il contraltare ai quattro fa
scisti finiti in galera dopo una strage 
e cento attentati, il vero arrosto di 
questo governo sul piano dell'ordine 
pubblico rispetto al fumo dell'antifa
scismo governativo. 

CONVEGNO REGIONALE 
SICILIANO 

Catania 20-21 - Assemblee 
preparatorie di zona: 
Venerdì 12 - A Gela per la zona 

Gela"Niscemi. 
Sabato 13 - Alle ore 15 a Comi

so per la provincia di Ragusa. 
Domenica 14 - Alle ore 9,30 a 

Palermo, piazzetta Pietro Spe
ciale 9, per le province di Pa
lermo e Trapani; ore 9,30 a 
Porto Empedocle piazza Vitto
rio Veneto 25, per le pro
vince di Agrigento, Caltanis
setta, Enna; ore 9,30 a Capo 
d'Orlando per la zona dei Ne-
brodi. , 

Lunedì 1'5 - Alle ore 16 a Messi
na per la zona Messina-Mi- . 
lazzo; ore 16 a Catania per la 
provinc ia di Catania. 

Mercoledì 17 - Ali e ore 18 a Si
racusa via della Amalsitania 
per la provincia di Siracusa. 
In preparazione del convegno 

regionale è in funzione una se
greteria organizzativa. Per in
formazioni i compagni possono 
rivolgersi al compagno Lillo, tel. 
242156 (095) dalle 15 alle 17. 
Tutte le sedi entro mercoledì 
prossimo devono comunicare il 
numero di compagni partecipan
ti specificando il numero delle 
compagne. Inoltre i compagni 
che hanno o sono in grado di 
procurarsi un sacco a pelo, lo 
devono portare. 

SOCCORSO ROSSO 
Per domenica 14 ore 10 a Ro

ma nella sede del giornale, via 
Dandolo 10, è convocata la com
missione nazionale Soccorso 
Rosso. 

La commissione controinfor
mazione è convocata per saba
to 13. 

LODA CONTINUA - 3 

Il 'SID s~peva di p~l~a Fontana e di Fumagalli. ~~;;~oDI GOVERNO SULLA 
Fumagalli sapeva di pialla Fontana e del SID GUERRA COLONIALE 
I nastri registrati da Zicari nel '70 smascherano l'unità d'azione tra SID e terroristi del 
MAR, con Degli Occhi al centro dell'intrigo· Ma Arcai accusa solo Fumagalli 

Mentre a Lisbona proseguono le 
consultazioni per cercare di risolvere 
la crisi di governo provocata dalle di
missioni del pr~mier Palma Carlos, 
uomo di centro, e di quattro ministri 
a lui legati politicamente, appare sem
pre più chiaro che la rottura è stata 
determinata sopratutto dal problema 
delle colonie· e dalle conseguenti im
plicazioni economiche' e politiche che 
la soluzione della guerra coloniale 
comporterebbe per la metropoli. Va 
i nfatti sottolineato che se tra le ra
gioni della crisi ci sono anche i g!avi 
problemi economici e politici interni 
resi drammatici dalla volontà di lotta 

Dalla crisi emerge inoltre quello 
che da sempre era noto e cioè che 
l 'attuale governo non è assolutamen
te in grado ' di svolgere i suoi com
piti in quanto è totalmente prigionie
ro della Giunta di Salvezza Nazionale 
e del Consiglio di Stato (21 membri, 
16 militari, 5 civili). Privo di poteri 
reali l'attuale governo anche con un 
rimpasto si troverebbe sempre nella 
stessa situazione ed in questo senso 
non ha certo molto valore la dichiara
zione del segretario generale del 
PCP, Alvaro Cunhal, che ha definito la 
crisi « un episodio» aggiungendo che 
il processo di democratizzazione de
ve « proseguire normalmente ". Ci si 
chiede da varie parti infatti quale sia 
la strategia del PCP e dei socialisti 
circa la guerra coloniale in quanto 
non solo i due partiti fanno parte di 
un governo il cui programma prevede 
una soluzione neocolonialista ma si
no ad oggi non hanno mai preso una 
PDsizione decisa perché entro breve 
tempo venga garantita ai popoli afri
cani quello che da tempo si sono con
quistati armi alla mano. Pensare di 
attendere e di promuovere un « ampio 
dibattito" a livello nazionale come 
ha proposto più volte Cunhal per de
cidere la sorte delle colonie non solo 
è grave poi iticamente ma significa 
non essere grati ai movimenti di li
berazione che con la loro lotta hanno 
permesso a Cunhal e a Soares di 
rientrare in patria in trionfo e con la 
etichetta di antifascisti. 

« La c·lamorosa svolta» data alle in
dagini dal giudice Arcai con l'emissio
ne dei nuovi mandati di cattura per 
reati gravissimi, continua a susci
tare molte perplessità. I reati conte
stali - guerra civile, devastazioni, 
saccneggi, stragi - individuano chia
ramente un piano di eversione fasci
sta di vasta portata, mirante a susci
tare il caos che potesse giustificare 
l'intervento delle forze armate e l'in
staurazione di una repubblica presi
denziàle. 

AlI'individuazione di questo piano, 
però, non corrisponde assolutamente 
l'individuazione di chi questo piano 
avrebbe attuato. II programma eversi
vo è stato contestato alla banda Fu
magalli e solo a quella, e l'impressio
ne che le dichiarazioni dei magistrati 
bresciani danno è che si voglia circo
scrivere la preparazione del piano gol-

pista a Brescia e a questi uomini. Per
fino per quanto riguarda i finanzia
menti si sostiene che gli uomini di 
Fumagalli si « arrangiavano» da soli 
con sequestri di persona e rapine, e 
questo nonostante siano noti i nomi 
degli industriali che a Brescia finan
ziano i fascisti e nonostante l'inchie
sta sulla « Rosa dei Venti» abbia di
mostrato quali siano le loro fonti 
principali. 

E invece della « Rosa dei Venti» 
non si vuole parlare, i magistrati bre
sciani escludono collegamenti con la 
cellula padovana, quando già questi 
collegamenti sono venuti fuori: Amos 
SpiaZZi era in contatto con Fumagalli, 
parte dei finanziamenti della «Gaia
na » erano stati passati in Valtellina, 
il gruppo di «Anno zero» di Silvio 
Ferrari e dei suoi camerati lavorava 
insieme a Salvatore Francia che face-

·AII'esame del Senato le 
"co,ntro la criminalità" 

• misure 

La Commissione Giustizia del Se
nato ha approvato martedì le nuove 
norme contro la criminalità, che gio
vedì sono passate all'esame dell'as
semblea di Palazzo Madama. Come 
già si sapeva, è stato introdotto l'in
terrogatorio di polizia, esteso il rito 
direttissimo, aumentate le pene per 
alcuni reati, tra cui rapine, sequestri, 
uso e traffico di armi. 

Del significato e della gravità di 
queste norme abbiamo già ampiamen
te parlato: e la rapidità con cui è av
venuta l'approvazione dimostra che 
la campagna sull'ordine pubblico, da 
anni costantemente alimentata in fun
zione antiproletaria, sta oggi concre
tandosi in precise disposizioni di leg
ge. Lo confermano anche le dichiara
zioni res~ l'altro ieri al direttivo del 
gruppo DC della Camera da Taviani; . 
egli ha preannunciato, dopo aver fat
to un 'analisi della criminaLità negli ul
timi tempi, una serie di iniziative le
gislative che comprendono tra l'altro 
l'aumento e la riqualificazione degli 
organici della poliZia e dei carabinieri 
e l'incorporazione di unità di leva nel
la PS. Aumento delle pene, limitazio
ne dei diritti degli imputati, potenzia
mento della polizia sono tutte misu
re che vanno nel senso di controllare 
più strettamente ogni forma di insu
bordinazione sociale e di garantire 

una repressione più rapida ed effi
ciente. 

Particolarmente grave in questo 
~ontesto la votazione unanime di mp'
tedi alla C{)mmissione Giustizia. Gli 
stessi senatori del PCI hanno espres
so un giudizio positivo sul provvedi
mento, in particolare per quanto ri
guarda l'estensione del rito direttis
simo, che pure .lede in parte i diritti 
della difesa e che non è assolutamen
te in grado di affrettare il giudizio, se 
non in quanto venga uti Iizzato con 
una decisa volontà politica. Finora il 
rito direttissimo è servito solo ad af
frettare la repressione contro i com
pagni e si è prolungato assurdamen
te per mesi quando invece la rapidità 
sarebbe andata a vantaggio degli im
putati. In realtà poi la paralisi cui è 
già avviata · da tempo la burocrazia 
giudiziaria sembra contraddire radi
calmente ogni tentativo generico di 
svelti mento delle procedure. 

Comunque, al di· là delle singole 
norme introdotte dalla nuova legge. 
l'appoggio dato dai revisionisti a mi
sure eccezionali per affrpntare l'ecce
zionalità del momento svela una vol
ta di più la totale subordinazione dei 
partiti « di sinistra» al programma de
mocristiano, teso a coinvolgerli sen
za alcuna contropartita nella respon
sabilità politica dell'attacco antipro
letario. . 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Siracusa .... .... . 
Sede di Reggio Emilia: 

Raccolti al corteo del 7 
luglio ..... .. .... -........ . 

Compagni della sede .. . 
Franco ............ ... .. .. .... . 
Operaio RCF .............. . 
Elio e Marco ........... ... . 
Enzo operaio Lombardi-

ni .......................... . 
Collettivo politico di Ro-

sate .... .... ... ... .... -... ... . -
I compagni di Camerino .. . 
Sede di Giulianova ........ . 
Sede di Grosseto: 

'Manuela ........ ... .... .. ... . 
R .. ..... ... ... ..... .... .. .. .... . 
Vittorio .................... . 
Enzo .. -....... . ..... ... ....... . 
Piergiorgio PDUP 

Sede di Novara: 
Operai Fiat di Cameri .. -
Rino e Valentino della 

Pavesi .... . .. . ..... ....... . 
Raccolte al festival del-

l'Unità .............. -..... . 
Nucleo di Oleggio Bel-

linzago .. ........ .... ... . 
Famiglia Fortunato .... . . 

Sede di Bergamo: 
Collettivo operaio Magri-

ni ........ ....... .. ... . ..... . 
Silvano .. ...... ... ... ........ . . 
Nucleo quartieri .. . . -... . 
Operai Mac Dalmine .. . 
Operai altri reparti Dal-
mine .................. ...... . . . 
Sez. Terviglio 

Rachele ..... .. ......... . . 
Vendita carta ... ... .. ... . 
Collettivi comunisti .. . 

Sez. Valseriana ........ : .. . 
Claudio .. ........... . ... . 
Un Pid .... . ... .. . .. ....... . 
Nucleo ospedale .. .. . . 
Un compagno ..... ... . 
Nucleo Isola .. .... .. ... . 

Sede di Milano: 
Nucleo fotografi ...... .. . 
Zambuto .. .... .. ............ . 

PERIODO 1/7 - 31/7 

Lire 
50.000 

16.000 
26.500 
4.000 
5.000 
2.000 

2.000 

6_000 
6.000 

20.000 

30.000 
20.000 
5.000 
1.000 
2.000 

6.000 

1.000 

3.000 

12.000 
17.000 

13.250 
10.000 
3.000 

11.500 

' 5.500 

10.000 
75.600 
6.500 

10.000 
10.000 

500 
5.000 

10.000 
1.000 

5.000 
5.000 

Una compagna di archi-
tettura .................... . 

Titta zona Romana ..... . 
Nucleo operai SIM-Brunt . 
Franco, Marta, Matteo, 

secondo versamento 
Tullio del PCI .... .......... . 
Paolo ....................... . 
CPS Medicina ........... . 
Operai . Crippa - Villa-

santa ..... . ........... ... . 
Gianni e Angelo ... .. ... . 
GLOM .. .. ...... ........ .. .. . . 
Compagni della Cattoli-

ca . ......... .... .. .. .. . ..... . 
Raccolti al matrimonio 

di L. e M ...... . ........ . 
Sez. Giambellino ... ..... . 
André di Ginevra ..... . .. . 
CPS zona Bovisa ...... .. . 
Ezio ........ . .............. .. . . 
Marco .. .. ...... ... ... ... : ... . 
Operai Falck Ced ........ . 
Sez. Bovisa ..... . ... .. ... ... . 

Piera e Bruno .... .. .. .... ... .. . 
Sede di Roma: 
. Marco di Architettura .. . 

Sez. San Basilio ..... ... . 
Massimo e Daniele ... _ .. 
Compagni di Rieti ........ . 
Compagni del quartiere 

Prati . ... .. ..... . ..... .... .. . 
Sez. Roma nord .. . .... .... . 
Colletitvo Tor Lupara .. . 
I compagni del CNEN .. . 
I compagni dell'INAIL .. . 
Compagni INPS .... ..... .. . 

Sede di Carrara: 
Giorgione ospedaliere ... 
R.B. . ... .. .. . ....... ........ _ .. 
Piero ........ ... . ... ... ... .. . .. . 
Cantiere navale ... .. ..... . . 
Compagni di Rovereto .. . 
Cicci ............. .. ... ...... .. . 
Stefania ... .... .... . ... ..... . 
Raccolti alla festa di 

Avenza .... ... .. .. .. ....... . 
Vendendo il giornale .. . 
Colletta ................. -.. . 

Lire 

5.500 
5.000 

50.000 

140.000 
2.000 
5.000 
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15.000 
10.000 

5.000 
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10.000 
4.000 
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5.000 
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28_000 
5.000 
1.000 

va regolarmente riunioni con Amos 
Spiazzi e Fumagalli, alcuni imputati 
arrestati a Brescia hanno fatto i no
mi del generale Nardella e del colon
nello Dominioni. E le perplessità au
mentano quando si vede che dietro 
la contestazione' di un vero e proprio 
colpo di stato, ci sono le scarcerazio
ni di personaggi come Benedetti, l'uf
ficiale pagatore di (,Riscossa» che 
mantiene i contatti con i latitanti sviz
zeri come Rognoni e Pozza n e che pri
ma di essere arrestato faceva la spo
la fra Brescia e Lugano, nella casa di 
Marcello Mainardi, il fondatore di 
« Riscossa» che da questa inchiesta 
si è voluto rigorosamente tenere fuo
ri. ' Si promette un'indagine sui finan
ziatori e sui mandanti e intanto si 
escludono le piste già individuate che 
ai finanziatori e ai mandanti potrebbe
ro portare. 

Adamo Degli Occhi , l'avvocato del
la « maggioranza silenziosa» chiama
to in correità dai fascisti arrestati, in
dicato chiaramente dal rapporto del
l'agente Zicari come uno degli uomi
ni dell'organizzazione MAR fin dal '70 
è stato interrogato come teste due 
volte, e di lui non si è più voluto 
parlare. 

I sino ad oggi espressa dalla classe 
operaia portoghese tutto ciò è stret
tamente legato al tipo di soluzione 
che Lisbona intende attuare nelle co
lonie. L'indipendenza totale e imme
diata per le colonie - a cui sono fa
vorevoli solo a parole socialisti e co
munisti ed una piccola parte del mo
vimento delle forze armate - signifi
cherebbe per il Portogallo un aggra
vamento della situazione economica 
ed un 'alzata di testa nei confronti de
gli USA che per quanto riguarda la 
Africa hanno sempre avuto idee chia
re: mantenimento dei loro interessi 
sia economici che militari. La crisi 
attuale va pertanto letta come una 
lotta interna alla borghesia dove Spi
nola da una parte, Palma Carlos e Sa 
Carneiro dall'altra, tentano di conqui
stare maggior potere contrastati in 
questo dai socialisti e dai comunisti 
appoggiati da un debole settore dei 
militari. 

Eppure le responsabilità di Degli 
Occhi sono pesanti, e cootinuano a 
venire a gàlla. L'ultimo numero del
l'Espresso pubblica la trascrizione del
le conversazioni di Fumagalli e Orlan
do « captate» da Zicari. Orlando par
Ia tra l'altro del capo della maggio
ranza silenziosa: « Adamo s'è arrab
biato, perché ha capito che c 'è gente 
in doppio petto che non ha capito nul
la e che è al di fuori della realtà". 
E' il 1970, e la realtà di cui parla il 
camerata di Fumagalli è quella della 
strategia della tensione, in pieno svol- . 
gimento. In questo quadro il MAR sta
va facendo la sua parte: « II 25 aprile 
facciamo fuori Valsecchi", annuncia 
Orlando, e prosegue « in Valtellina ' 
attacchiamo 2 caserme e facciamo un 
po' di morti ». « Ma che cosa volete 
fare - obietta Zicari - volete fare 
come Valpreda? ". E Fumagalli: « Ma 
che Va~preda. Abbiamo gente alla se
greteria del senato che ci informa 
molto bene. Le bombe non le ha mes
se Valpreda, è stato il SID ». Il SID sa
peva di piazza Fontana e di Fumagalli, 
Fumagalli sapeva di piazza Fontana e 
del SID .- Questo sodalizio criminale 
sarebbe andato avanti per altri 4 an
ni, per interrompersi solo quando le 
ci·rcostanzeavrebbero imposto di sca
ricare Fumagalli per salvare gente 
più importante di lui. 

MilANO - IN UNA CONFERENZA STAMPA 

Sede di Cosenza: 
Una madre ......... . ... .. . . . 
Angelo .... .. ............. ... . . 
Lucio .. ... .... . ............. . 
Loizzo ..... ... .. ..... . ....... . 
Sergio ...... ....... ......... .. 
Ermanna compagna inse-

gnante ... . .... ............ . 
Geppino .. .. ...... .. ... ..... . 
Pino .......................... . 
Silvio ....................... . 
Salvatore Pid ................. . 
Un compagno PCI ..... ... . 
Raccolti dai compagni . . . 

Contributi individuali: 
Daniela - Roma . .......... . 

Lire 

1.000 
5.000 
2.000 
1.000 
2.000 

5.000 
500 

2.000 
500 
500 

5.000 
35.500 

5.000 

Totale 1.231.350 
Totale precedente 17.761.748 

Totale complessivo 18.993.098 

Sottoscrizione di Torino già com
presa nel totale di ieri: 

Sez. Mirafiori: Roby 50.000, Lucia
no 5.000, i -militanti 305.500; Sez. Ri
valta 55.000; Sez. Grugliasco 10.000; 
Sez. Lingotto 6.500; 'Sez. Settimo: Fi
lippo e Grazia 10.000, Comitato ope
raio Michelin 12.000, un compagno 
1.000, coordinamento operaio gomma
plastica 30.000; Sez. Borgo S. Pao
lo 145.000, operai ,Moretti 10.000; S,ez. 
scuola: M.P. insegnante 10.000, CPA 
10.000, Daniela 10.000, un gruppo di 
compagni di Fisica 35.000, Luca Tor
tuga '10.000, Giovanna insegnante 20 
mila, CPS Medicina 21.000, Carmine 
5.000, Eugenio 5.000; impiegati: i com
pagni della Cassa di Risparmio 10.000, 
Enrica 5.000, Aut. Str. E. 150.000; im
piegati Ufficio IVA 21.000; Giorgio 
5.000; un compagno 6.000; Aut, SSR, 
A, V. 15.000; Sandro 1.000; Renzo 
100.000; Giulia 10.000; Angelo 5.000; 
Rosy 3.000; G.M. 10.000; M.P. 6.000; 
A.Q. 22.000; per George Jackson 5 
mila; N. 5.000; Massimo edile sim
patizzante 9.500; Tina 500 Gigliola 5 
mila; il 30 0 di una eredità 200.000; 
una compagna 1.000; M.P. 3.000; Pier
carlo 1.000; G.F. 10_000; partigiano 
G.L. 10.000; Anna F. 5.000; René R. 
10.000. 

Il FRELIMO denuncia .Ie ambiguità 
di Lisbona nei negoziati 
Appello al PC e al PS per l'abbattimento completo del fa-
scismo in Portogallo . 

Si è svolta questa mattina, presso 
la sede della CIAL milanese, una con
ferenza stampa di Oscar Josè Germa-

. no e Maria Teresa Antonio, dirigenti 
del Frelimo, sulla lotta di liberazione 
in Mozambico e sull'atteggiamento 
del ' governo provvisorio portoghese 
nei negoziati. 

Le modifiche istituzlonal i attuate in 
Portogallo, hanno detto i compagni, 
e< non sono state accompagante da 
corrispondenti modifiche nelle colo
nie ». « AI contrario abbiamo assisti
to a dichiarazioni, azioni, manovre te
se a impedire l'indipendenza del no
stro territori o ". 

I compagni hanno fornito una serie 
di esempi che chiarificano l'attuale si
tuazione: « In Mozambico la PIDE con
tinua ad esistere. Quando la PIDE fu 
sciolta in Portogallo, in Mozambico 
fu semplicemetne integrata nell'appa
rato militare col nome di polizia di 
informazione militare (PIM) ». Quanto 
ai prigionieri politici, « in realtà fu 
liberato un numero molto ristretto 
di persone, scelte fra coloro che era-

Torino 

COSTITUITO 
IL COMITATO 

ANTIFASCISTA 
DEL TRIBUNALE 

E' stato costituito martedì a Torino 
il comitato unitario antifascista del 
tribunale . E' il primo organismo del 
genere in Italia : esso intende racco
gliere e concretizzare i principi i de
finiti dalla riunione nazionale dei co
mitati antifascisti di Brescia sul con
trollo antifascista della magistratura. 
Il comitato non comprende i soli giu
risti, giudici e avvocati , ma anche il 
personale, i cancellieri, i coadiutori , 
gli ufficiali giudiziari , gli uscieri. La 
funziune che il com itato si prefigge, 
e che dovrà essere approfondita nel 
dibattito dei prossimi mesi , è, oltre 
all 'opera di v igilanza e repress ione 
del fascismo (che dovrà essere por
tata avanti con att iv ità di ricerca e 
informazione. da un lato, con una 
campagna di denunce sistematiche e 
alle attività fasc iste e ai procuratori e 
giudici che archiviano, dall'altro)' la 
denuncia delle sentenze e decisioni 
aberranti, cioè di fatto i l controllo del
l'attività della giustiz;ia, e la lotta per 
l'avanzamento della giustizia anche 
sul piano dei rapporti interni al tri
bunale , del funzionamento delle geo 
rarchie, della repressione interna. 

Alla riunione di fondazione hanno 
~artecipato circa un cent inaio di per
sone. L' iniz iat iva dovrebbe ora esten
dersi ad altre città . 

no già considerate inoffensive dal pun
to di vista politico, mentre rimango
no in prigione migliaia e migliaia di 
patrioti mozambicani". ' 

Ma il dato più illuminante, hanno 
detto ancora i compagni, è che « le 
forze portogheSi continuano a com
piere azioni repressive c'ontro il no
stro popolo, con la stessa frequenza 
di prima" e se c'è stata una modifica
zione, questa è solo « il riflesso d: 
una grande demoralizzazione dei sol-

. dati portoghesi» che si rifiutano di 
combattere. 

E' stato quindi affrontato diretta
mente il problema dei negoziati: do
po aver ricordato la condizione pre
giudiziale del F,relimo per qualsiasi 
negoziato - e cioè il riconoscimento 
da parte di Lisbona del principio del
l'indipendenza del Mozambic'o , e, con
seguentemente, il riconoscimento del 
Frelimo come organismo « dirigente 
del Mozambico libero ", i due compa
gni hanno denunziato l'atteggiamento 
ambiguo dei portoghesi durante le 
prime conversazioni di Lusaka . « La 
risposta dei portoghesi fu che non po
tevano arrivare a 'nessun compromes
so in quella sede, senza consultare 
il loro governo , 'e che non potevano 
compromettersi ". 

AI termine della conferenza sono 
state poste alcune domande ai due 
dirigenti del Frelimo: domanda: « La 
guerriglia si allarga verso la diga di 
Cabora Bassa? ": Risposta: « Sì. ed è 
nostra intenzione arrivare a liberare 
le zone dove operano i mercenari 
della Rodesia alleati dei portogheSi ". 
Domanda: « Pensate che il movimento 
dei capitani in Portogallo possa arri
vare a rompere con Spinola?». Ri
sposta: « Il movimento si trova oggi 
ad un bivio, ma la spinta di massa è 
molto forte e porterà ad una radicaliz
zalione delle posizioni del movimen
to dei capitani. Quanto al partito so
cialista e a quello comunista, ci at
tendiamo da loro una spinta ulteriore 
al definitivo abbattimento del fasci
smo, per il rafforzamento dell'ancora 
fragile democrazia portoghese ». 

IN 

Il COMPAGNO 
GIORGIO BROllO 

LlBERTA' PROVVISORIA 
Dopo tre anni e mezzo di Jatitanza 

e 7 mesi di carcere per la manifesta
zione di antifascismo militante CO'll 

cui 'il 30 luglio 1970 i proletari tren
tini avevano portato alla gogna i due 
caporioni fascisti della squadraccia 
che aveva aggredito con le armi gli 
operai della Ignis di Trento, il com
pagno Giorgio Broilo è stato messo 
in libertà provvisoria. 

Il processo per i fatti del « 30 lu
glio» inizierà a Trento il 2 dicem
bre 1974. 



4. LODA CONTINUA 

Il VOGLIAMO LO SCIOPERO 
GENERALE NAZIONALE· 
ENTRO LUGLIO Il 
Petrolchimico di Margf1era 

Di fronte al superdecretone emana
to sabato dal governo, teso a rapinare 
le nostre tasche e ad-aggravare il .de
ficit delle famiglie operaie e proleta
rie con: 

- l'aumento dell'IVA sui generi di 
prima necessità, che farà salire i 
prezzi; 

- aumento tariffe trasporti, elettri
cità, gas; 
'- aumento della benzina a 300 li

re il litro; 
' - tasse sulle auto e sulle moto, 

sulle case (che faranno salire .gli af- . 
fitti) . 

Ribadiamo la convinzione ohe nes
suno, se non la forza della lotta di 
tutta la classe operaia italia[1a potrà 
fermare questa rapina di 30.000 lire 
mensili dai bilanci delle nostre fa
miglie. 

Ouesto decretane deve cadere. 
Solo lo sciopero generale nazionale 

subito può mettere in campo tutta la' 
forza degli operai, dei disoccupati, dei 
pensionati, ecc. 

Se non blocchiamo adesso, con la 
lotta, questo decretone, in autunno 
sarà troppo tardi. Gli scioperi regiona- . 
li di 4 ore non bastano. 

Battere il decretone apre la strada 
per ottenere i nostri obiettivi: 

- detassazione dei salari; 
- .prezzi ribassati e politici per 

generi di prima necessità; 
- rifiuto di ogni licenziamento; 
- rivalutazione del punto di con-

tingenza al livello più alto; 
- pensioni agganciate ai salari. 
Anche i C.d.F. delle imprese ilA 

e ECI hanno firmato una mozione co" 
me questa in cui si chiede la procla
mazione dello sciopero generale na
zionale subito e se necessario anche. 
la caduta del governo che ha voluto 
e fatto questo super decretane. 

Perusia di Perugia 
l< Il governo Rumor ha deciso' un ul

teriore aumento del costo della vita. 
E' chiaro come queste misure sono 
dirètte innanzitutto a colpirè i bilan
ci delle famiglie proletarie. Questo 
ultimo attacco in 'Umbria cade in una 
sitUazione già precaria con la stret
ta creditizia che colpisce in partico
lare piccole e medie industrie, e met
te in pericolo g·li attuali livelli occupa
zionali (sono previsti in Umbria 11 
mila licenziamenti). Occorre dare una 
risposta immediata al tentativo di far 
pagare ' Ia àisi ai lavoratori, all'attac
co antiproletario, agli ultimi gravissi
mi provvediinenti governativi. Per 
questo bisogna mobilitarsi ali 'rnterno 
delle fabbriche e preparare Con forza 
lo sciopero generale nazionale, come 
primo momento di lotta generale con
tro i I governo ed i padroni; è necessa
rio collegàrciimmediatamente con le 
fabbriche del sèttore e con tutta la 
clas~e operaia. Un primo momento 
può essere la convocazione dei consi
gli di fabbrica del comprensorio aper
ti a tutte le forze- politiche e so
ciali democratiche ". 

Il consiglio chiede anche lo sciogli
mento del MSI e di tutte le organiz
zazioni fasciste. 

PAVIA io "4 reparti della Nec
chi ' in sciopero autonomo 
contro il decretone governa
tivo per lo sciopero generale 
nazionale 

PAVIA, 11 - Se lo sciopero di Ieri 
era stato' -caratterizzato dalla bassa 
partecipazione al corteo e al comizio 
(in cui gruppi di operai hanno più 
volte gridato l< Sciopero ' generale -na
zionale, -a questo governo facciamo il 
funerale,,) e da una forte discussione 
tra operai ,oggi alla Necchi sono sce
si in sciopero per un'ora 4 reparti del 
primo turno (372, 387, 385, 384 stac
cato) chiedendo lo sciopero generale 
nazionale contro i I decretone · gover
nativo. Circa 400 ' operai hanno scio
peratp, e un centinaio si è diretto in 
corteo negli altri reparti. Solo l'oppo
sizione netta di' una serie di delegati 
del sindacato ha impedito la generaliz
zazione e il consiglio di fabbrica ur
genteménté convocato ha visto 'una 
grossa e pesante spaccatura. 
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TRENTO - DC I 
2 000 · · I f : a catena dell'amicizia . _ o'peral In .. corteo sotto apre ettura- .Ultima .tornata d! ri.unioni democ.ri: Vuoi che vada De Mita senza Mar-
. • stlane pnma del rinViato, per motivI cora e Galloni? (e perché no Granel-

"governo Rumor gover'no d·1 rap·lna cli~l~t~%iC~O~is~I~~o~~fio~~i~' che so- ~~r~·d~r·i·a:C~~i~i~~i s~~~a~i'~:~I~~~n~: 
, , ~i~O~f~~~~~~~~r~~o~~~t~i d~r~ 'd~~~;o~ va~e~ltt:r~~~~v~a~~a d~o~~~i~r~~ ~rf~t~~' 

la lotta oper.ai,a sara~ la' tua rov·lna" ~~O~~nl~~ni~:II~hesft~.~~i~~: ,~.n Fi~~pe~ ~~P~i:~~~~,Zig~:~~~~r~S~a~~~\~ s~~~: 
quando e In quale direZione, non -e fa- pongono quella, del tutto ipotetica 
cile dirlo. Quello che è certo è che che Fanfani ' si presenti dimissiona

TRENTO, 11 - Preceduto dal con
siglio di zona di martedì pomeriggio, 
in cui tutti i delegati operai avevano 
fatto interventi di critica durissima 
nei confronti dei vertici delle confe
derazioni, ieri si è svolto nel Tren
tino lo sciopero generale. 

La volontà operaia di lotta immedia· 
ta contro il governo era già emersa 
chiaramente nel blocco stradale attua
to dagli .operai dell'IHET lunedì matti
na e nel corteo autonomo degli ope
rai della OMT che mercoledì avevano 
girato tutta la città ed erano andati 

, in massa al Commissaraito del gover
no per presentare al pr-efetto un do
cumento di critica totale al superde· 
cretone di Rumor e di indicazione de-

UMBRIA 

I sindacati hanno paura 

gli obiettivi del programma proletario 
nei confronti del governo. 

Le confederazioni si erano illuse di 
poter gestire oggi una manifestazio
ne sfogatoria. Ma dopo pochi minu
ti , il corteo ha deviato dal solito per
corso in centro città, per puntare di
rettamente alla Prefettura. Automati
camente i rappresentanti confederali 
sono scomparsi dalla testa della ma
nifestazione che è rimasta diretta
mente sotto la gUida degli operai e 
dei consigli di fabbrica della IHET, 
della Michelin, della OMT e delle al
tre fabbriche di Trento e di Rove
reto. 

Davanti alla Prefettura - che è 
stata subito chiusa ermeticamente 
- gli slogans più gridati erano: « Hu
mor coglione, rimangia il decreto-

· ne ", l< governo Rumor governo di ra
pina, la lotta operaia sarà la tua ro
vina ", l< padroni governo per voi sarà 
un inferno D, « governo DC la rapina 
sta lì", u no alle tasse sul salario, 

giù il governo antiproletario". 
AI comizio finale il segretario del

la CGI'l ha fatto il suo interv'ento sot
to una marea di fischi e di slogans, 
mentre quello della CISL non è nem
meno riuscito a parlare. E' stato fi
schiato anche Tridente della FLM, 
che era stato presentato come orato
re ufficiaie delle confederazioni. Nel 
suo intervento, non primo di gravi 
ambiguità, nell'analisi della forza e 
dell'unità del movimento di classe, 

. è stato comunque costretto a rico
noscere le ragioni della protesta e 
della rabbia , opèraia non ·solo . con
tro il governo ma anche contro le 
confederazioni, e ha sostenuto la ne
cessità dello sciopero generale nazio
nale di 8 ore e di una mobilitazione 
di massa contro il governo che abbia 
carattere di continuità. -

Alla fine, unico applaudito, ha par
lato il compagno Franco Bailoni a 
nome del consiglio di fabbrica della 
Michelin. 

del ~nlronlO con gli BAAI - Gli operai in piazza gridano: sciopero 
operai. convocano 1 - I tr -I - - I le manifestazioni di sera genera e nazlona e con o I governo crlmlna e 

BARI, 11 .:.... La classe operaia ba- rotta sindacale. 
Lo sciopero generale è stato totale 

in tutta la regione. Nelle fabbriche è 
durissimo lo scontro con i burocrati 
sindacali. 

Mentre scriviamo sono in corso as
sembleé, ma quelle controllate dai 
sindacàti registrano una scarsissima 
parteCipazione . . Gli stessi dirigenti 
sindacai i temono defezioni alle ma
nifestazioni ufficiali e sopratutto il 
confronto diretto con la rabbia ope
raia. Anche le manifestazioni convo
cate nei maggiori centri, come a Pe
rugia e Terni, sembrano fatte apposta 
per scaricare la tensione e limitare 
la partecipazione, svolgendosi al po
meriggio e a Terni addirittura la sera 
alle 19! 

La cla~se operaia umbra non è di
sposta ad ulteriori rinvii, vuole la si
curezza del posto di lavoro, la garan
zia del salario e togliere di mezzo le 
nuove tasse. Solo nella pic'cola indu
stria sono oltre 11 mila i lavoratori 
che rischiano entro settembre la cas
sa integrazione e il licenziamento; la 
tradizione di lotta e la rabbia dei la
voratori umbri impedirà che passi 
ogni tentativo di ristrutturazione; nel
le fabbriche e nei posti di lavoro gli 
operai .ormai hanno detto basta. 

SOLO ASSEMBLEE 
IN SARDEGNA PER LO 
SCIOPERO GENERALE 

SASSARII, 11 - Dalle indicazioni . 
che erano venute dalla 'camera del 
lavoro locali 'e dai vari consigli di 
fabbrica di fare 8 ore di . sciopero si 
è arrivati oggi a un normale sciope
ro di 4 ore senza manifestazione. Il 
sinda.cato ha distribuito soltanto un 
volantinQ con l'elenco delle modali
tà dello sc.iopero e ha organizzato 
due assemblee, una del pubblico im
piego e una dei dipendenti del com
mercio. 

La riuscita dello sciopero è stata 
invece notevole sia nelle banche che 
nei maggiori c.antieri edili e dapper
tutto veniva fuori nella discussione 
l'attacco ai vertici sindacali insieme 
alla richiesta di una lotta dura per lo 
sciopero generale. All'assemblea dei 
dipendenti dei settori pubblici pe~ i 
quali il sindacato aveva ulteriormen
te -ridotto lo sciopero a sole 2 ore, c'è 
stato da parte dei compagni presenti 
un attacco durissimo ai sindacalisti, 
arrivando a votare una mozione per lo 
sciopero geenrale da mandare in te
legramma alle confederazioni nazio-
nali. . 

A Porto Torres ier.i dopo che la 
SIA aveva rotto le trattative sulla ri
chiesta della prima categoria a tutti 
e rifiutando di concedere la prima agli 
operai che lavorano ai cassoni, in mo
do improvviso l'intero reparto ha fat
to sciopero per 8 ore., e così anche al 
turno di notte. 

All'assemblea per lo sciopero gene
rale, oggi si è discusso delle forme di 
lotta e della risposta negativa che 
la SIR ha dato alla richiesta portata 
avanti dal consiglio di fabbrica del
la quinta squadra. (II consiglio di fab
brica era arrivato pochi g.iorni fa a 
decidere di chiedere la quinta squa
dra sapendo l'opposizione della 'CISL 
e della UIL che chiedevano le nove 
mezze squadre). Lo sciopero è riu
scito in modo generale. 

rese, che ha scioperato al 100% Questo emerge nettamente dal di
in tutte la fabbriche (salvo notevo- battito interno nelle fabbriche, COSI 
le djfficolt~ alla Fiat), ha voluto espri- come è scaturito anche nel corteo di 
mere il massimo di sfiducia ai vertici stamane; in cui un migliaio di operai 
sindacali, disertando il corteo e il éo- e proletari con combattività lanciava
mizio del segretario generale aggiun- no slogans come « Sciopero generale 
to della CGIL, Boni. Non solo, ma alla nazionale contro il governo crimina
manifestazione di stamani, salvo al- le",« Sciopero generale prolungato 

· cuni gruppi di statali e di dipendenti finché il governo non sarà piegato ", 
degli enti locali, è mancato anche l'ap- «Ritirare subito le misure governati
porto di tutte quelle categorie prole- ve ", l< Vogliamo i prezzi ribassati". 
tarie e semiproletarie dell'impiego Una tematica, questa, nemmeno pal
pubblico e privato, che ormai sono di- lidamente presente nel comizio di Bo
ventate . una costante negli scioperi ni, tutto teso a convincere che non 

Nelle fabbriche tira vento di lotta bisogna arrabbiarsi perché l< anche 
generale sulla piattaforma che espri- ai segretari confederali è venuta que
me fino in fondo gli interessi ope- sta tenta'zione all'uscita dal palazzo 
rai. La forza operaia non accetta di Chigi, ma subito sono riusciti a vin-
essere posta al servizio della banca- cerla,,! . 

,.. ,. r ~ 

ANCHE PER LE CONFEDERAZIONI 
SI E ROTTO IL Il CONDIZIONATORE" 
Rinviato ancora il direttivo: ~i aspetta la fine degli scioperi 

A ventiquattr'ore dalla decisione 
democristiana di rinviare il consiglio 
~enerale con la «raffinata» trovata 
.della -rottura del condizionatore d'aria, 
la segreteria unitaria CGIVCISL-UIL 
riunita ieri a Roma ha adottato unà 
analoga decisione rinviando ancora 'il 
direttivo unitario che avrebbe dovuto 
tenersi . sabato prossimo. Evidente
mente i sindacalisti hanno dimostra
to di soffrire parecchia il caldo che 
tira in questi giorni sulle piazze di 
tutta Italia e, coscienti delle loro 
scarse capacità di «condizionare" 
le masse operaie e proletarie impe
gnate in questi giorni nel programma 
di scioperi regionali, hanno preferito 
attendere la fine di quest'ondata di' 
caldo. Il rinvio è ancora più grave 
se si pensa che alla fine dello scorso 
direttivo era stata decisa la riconvo
cazione del direttivo stesso subito 
dopo l'incontro con il governo avve
nuto una settimana fa. 

Mentre emerge sempre più chia
ramente la volontà dei vertici sin
dacali di rinviare il più pOSSibile la 
discussione sullo sciopero genera~e 
nazionale, e di svuotarlo dei suoi con
tenuti politici (l< una salva di canno
ne che saluta l'entrata in ferie della 
classe operaia" l'aveva definito La
ma 'nel corso dell'ultimo direttivo), 
anche le riunioni delle Singole fede-

· razioni di categoria, oltre agli innu
merevoli pronunciamenti dei consi· 
gli di fabbrica e degli attivi intercate
goriali registrano la volontà unanime 
di arrivare, prima possibile, alla pro
clamazione di uno sciopero generale, 

Il comunicato dell'esecutivo della 
FLM, riunito lunedì, non va al di là 
dell 'affermazione che è emerso un 
unanime impegno a sostenere una 
linea d'azione che ottenga la radica
le modifica dei provvedimenti gover
nativi, esprimendo poi la richiesta fer
ma al prossimo direttivo unitario di 
promuovere immediatamente uno 
sciopero generale nazionale che so
stenga l'azione della federazione. 

Anche la segreteria della federa· 
zione unitaria dei chimici (FULC) ha 
approvato un documento in cui si af
ferma che il direttivo unitario dovrà 
fissare i tempi, necessariamente bre-

vissimi, di un movimento generale di 
lotta, di una conferenza dei delegati 
di base da realizzarsi nel mezzogior
no e dell'apertura della vertenza sul
la contingenza. 

Truffi, segretario generale della 
FIUEA-CGlt, nella relazione al comi
tato direttivo della FLC ha dichia
rato che i lavoratori delle costruzioni, 
di fronte alla crisi drammatica del set
tore che prevede 6-700 mila disoccu
pati nel giro di pochi mesi, aggrayata 
dall'ennesimo aumento dei prezzi dei 

. materiali da costruzione, si prepara
no ad un nuovo sciopero generale del
l'intera categoria entro il mese di 
luglio, attorno al quale costruire mo
menti di solidarietà attiva delle altre 
categorie. 

Lo stesso Carniti, del resto, dopo 
i fischi ricevuti ieri dagli operai mila
nesi, oggi si è detto convinto che il 
sindacato non può sottovalutare que
sto tipo di protesta democratica, defi
nita « un po' infantile ". Essa indica, 
ha detto ancora Carniti, l'esistenza 
di un malessere che, stanti i limiti di 
direzione sindacale, 'può sfociare in 
preoccupanti lacerazioni all'i nterno 
stesso della classe operaia. 

Anche Benvenuto, segretario ge
nerale della FLM, dopo un lungo pe, 
riodo di assenza, dimenticando che 
in certi casi il silenzio è d'oro, si è 
rifatto vivo oggi dichiarando in una 
intervista al Globo che io sciopero 
generale va fatto ma non in segno 
di protesta contro i decreti, quanto a 
sostegno della battaglia per la « cor
rezione dei decreti e per migliorarne 
i contenuti ". 

E' fn questa prospettiva che 'doma
ni si riunirà la segreteria unitaria 
convocata di nuovo per preparare il 
direttivo rinviato a martedì 16 e in 
pratica per decidere sul definitivo af
fossamento dello sciopero generale. 
A livello confederale, infatti; anche 
gli esponenti più critici rispetto alle 
scelte governative si sono detti fino a 
ieri contrari all'ipotesi di andare ad 
uno SCiopero generale, nascondendo
si dietro ·alla scusa che «sare'bbe 
inefficace, se non altro (sic!), per il 
periodo pre-festivo in cui verrebbe 
a cadere ". 

Moro meno di tutti i suoi colleghi è rio. 
favorevole a una rottura adesso, con Fanfani, messo in allarme dalle di
crisi della segreteria democristiana e visioni emerse all'interno della sua 
conseguente inevitabile crisi di go- stessa corrente, si aggrappa come 
verno aperta a .imprevedibili esiti. Ciò può alla soluzione che gli permette 
non toglie che, in barba a quanto di restare in sella alla segreteria 
vanno dicendo i filosofini morotei, (contro le permanenti tentazioni di 
un eventuale " superamento" di lu- quanti ritengono che l'unico modo di 
glio non farebbe che congelare la cri- liberarsi di lui sia di mandarlo al ga
si fino a settembre, riproponendola verna) e di lì puntare eventualmente 
negli stessi termini con la differenza 'su un nuoyo appello elettorale. 
di aver mandato definitivamente in . I dorotei tirano a coprire il loro mo
porto nel frattempo la valanga dei striciattolo governativo, e intanto af
decreti goverantivi. Che queste sia filano i coltell i tra di loro. Tutto intor
una delle questioni cruciali gli unici no stanno gli spettatori, coro scanda-
a dirlo con la consueta rozzezza, men- lizzato e ipocrita, aspettando llenza 
tre tutti gli altri evitano l'argomento muovere un dito, a cominciare dalle 
come se non li riguardasse, sono gli sinistre di governo e di opposizione, _ 
andreottiani: l< se apriamo la crisi del- che nella DC la catena i,mpudente 

. la segreteria rischiamo di aprire la delle coperture reCiproche, dei rin· 
crisi di governo, e questo, proprio vii, dei ricatti, faccia il suo corso. 
quando bisogna convertire in legge Come se i modi e i tempi della 
i decreti governativi, sarebbe un atto crisi in cui agonizza il partito di re· 
grave ". Questo è ciò che conta; quan- gime non fossero interesse perso· 
to al direttorio « non lo consideriamo naie e diretto del movimento di clas· 
una questione primaria: può esserci se. 
o non esserci ". 

Perché la proposta del direttorio 
sia un puro artificio per prender tem
po lo ha spiegato bene Granelli: l< se 
ci va Andreotti ci deve andare Co
lombo. Se ci va Rumor devono en
trarci Piccoli, Taviani, e forse Bisaglia 
e Gullotti. Se entra Donat Cattin vor
rà andarci anche Vittorino Colombo. 

ROMA 
Lotta Continua aderisce alla 

manifestazione sindacale vener
dì 1:2 dello sciopero regionale. 
L'appuntamento per tutti i com
pagni alle ore 8,30 sotto l'arco 
di Costantino. 

DALLA PRIMA PAGINA 
LA SENTENZA 
che non sono affatto oscure, ma anzi 
assolutamente chiare. I dodici anni di 
carcere riservati a Marini dal tribuna
le speCiale di Salerno hanno in que
sto contesto un significato esplicita
mente minaccioso nei confronti di tut
ti i proletari, di tutti i compagni che 
sentono nella lotta antifascista ora 
più che mai un cardine della lotta 
contrp. la società borghese. 

E i proletari lo sanno: la solidarietà 
che è venuta a Marini per tutto il cor
so del processo da consigli di fabbri
ca, singoli proletari, organizzazioni stu

. dentesche, la difesa lUCida e appas-
sionata che di lui ha fatto il più pre
stigioso esponente del collegio di di
fesa, il compagnD Terracini, anche lui 
colpito un tempo per antifascismo 
dalla condanna del tribunale speciale, 
sono l'espressione di una consapevo
lezza che è negli antifascisti prima 
ancora che nei giudici di regime: la 
consapevolezza che in questo proces
SD si è voluto mettere SDttD accusa 
soprattutto la lotta al fascismo, a chi 

. lo sostiene, a chi se ne serve. 1/ tri
bunale di Salerno, nel confino di Val
lo di Lucania meSSD in stato d'asse
dio, ha pronunciato la sua sentenza 
anche contro Serantini, contro Mario 
Lupo, contro fe vittime di Brescia; ma 
soprattutto cDntro tutti coloro che per 
questi morti hanno pianto, hanno ma
nifestato, che per questi morti vo
gliono giustizia. Le centinaia di mi
gliaia di proletari e antifascisti che il 
29 maggiD sono scesi in piazza in tut
ta Italia a urfare contro il governo e a 
chiedere la messa fuorifegge del MSI 
già sanno quale giustizia si possa ot
tenere dai tribunafi borghesi: la sen
tenza di ieri non fa che confermarlo. 
Lo sanno anche, e fingonD di non sa· 
perlD, quelli che continuano a suppli
care il governo di Cf fare il suo dove
re" nei confronti del pericolo fasci
sta: e che a Brescia sono andati in 
piazza ad ammonire, con incredibile 
faccia tosta, che Cf la classe operaia 
non si fa giustizia da sè ». Invece la 
classe operaia si fa giustizia da sè: 
se la fa con fe lotte contro lo sfrutta
merito ,se la fa espelle.ndo fisicamen
te [ fascisti dai fuoghi di lavDro, se la 
fa rovesciando sui padroni e sul go
verno la crisi in cui la sua autonomia 
ha fatto precipitare il capitalismo ita
liano. 

Di fronte alla condanna di Marini, 
la classe operaia pone con sempre 
maggior forza, attraverso le mDzioni 
votate quotidianamente da assemblee 
e consigli di fabbrica, sezioni sinda
cali, l'obiettivo della messa fuorifeg
ge del MSI, come sanzione ufficiale di 
una vittoria contro i fascisti e chi se 
ne serve che va perseguita giornal
mente nelle lotte sul terreno sDciale. 

Infine, di fronte a questa condanna, 
tutti i compagni e i militanti rivolu
zionari si sentono impegnati a mante
nere la mobilf(azlone in sostegno del
la parola d'ordine «Libertà per Gio
vanni Marini ", che rimane più ch~ 
mai valida dopo la sentenza di fJfiino 

. grado. La giustizia borghese s'è infat- . 
ti presa ieri la sua vendetta cDntro 
un miritante comunista la cui coeren· 
za, forza morale, generosità e fermez-

za hanno costituito per due anni un 
continuo ostacolo e un'obiettiva pro
vocazione all'interno delle strutture 
violente della fegge. Per due anni Ma~ 
rini ha affrontato la brutalità della vi
ta in cercere, dai trasferimenti conti
nui al letto di contenzione, dividendo 
CDi compagni detenuti le· lotte, la re
pressione, /'impegno politico; e ha af
frontato poi ID scontro quotidiano c.oi 
suoi persecutori toga ti con grande 
dignità e fermezz~. 

Anche per questo alla rabbia con
tro questa ignobile condanna si ac
compagna da parte di tutti i compagni 
!'impegno di sottrarlo alla vendetta 
borghese e di continuare la sua lotta. 

LA DICHIARAZIONE 
DI MARINI 
litica in carcere, come mi hanno ac
cusato di fare politica in aula. La ve
rità è che questo è il comportamento 
materiale di ogni uomo onesto e li
bero, in verità, comportamento anche 
più doveroso per un militante e per 
un compagno. Anche in tribunale so
no stato oggetto di indiscutibili pro
vocazioni da parte dell'accusa priva
ta. In questa situazione il processo è 
stato un doppio martirio. Già è gra
voso un processo secondo le regole 
della . giustizia borghese, . -tanto più 
quando uno è innocente e lo si vuo
le trasformare nel tipo' tradizionale 
dell'imputato che chiede pietà per 
qualcosa che non ha-commesso. An
cora più grave diventa il peso quan
do si vuole distruggere l'imputato 
violentando lo nella sua vita privata, 
nelle sue convinzioni, nei suoi rap
porti umani ». 

({ Allora - ha aggiunto Marini -
ribel.larsi è giusto, è un dovere. E 
tacere è viltà, incoerenza, mancan
za di saggezza. lo sono· intervenuto 
molte volte perché questo processo 
riguarda la mia vita e io non posso 
delegare a nessuno il compito di di
fenderla. A questo punto senza che io 
mi sentissi e fossi né un martire. né 
un eroe, migliaia e migliaia di prole
tari si sono identificati nella mia vita 
per cui ora il processo è anche contro 
di loro e se ne sono accorti ». 

({ E' questo - ha detto ancora Gio
vanni - il senso della solidarietà 
che dalle fabbriche, dai quartieri, dal
le scuole, mi è venuto, per cui ho già 
avuto l'assoluzione dalle forze popo
lari perché mi hanno conosciuto come 
uno di loro. Sono stato minacciato, 
sono stato provocato, sono stato co- ' 
stretto a difendere la vita di un com
pagno e la mia. Non ho ucciso nes
suno. I fascisti lo sanno benissimo; 
ma sanno mentire così bene e con 
le grandi menzogne di un tempo han
no già schiacciato una volta con la 
dittatura di Mussolini tutti gli italia
ni e oggi vorrebbero riprovarci. Con
dannare me innocente, significa dare 
loro ·un grande aiuto per riconquista
re credibilità con una nuova piccola 
menzogna. Come anarchico non ho 
nessuna fiducia nelle istituzioni che 
dovrebbero rendere giustizia in que
sta società di sfruttati, ina i singoli 
uomini che debbono compiere questa 
opera io li rispetto». 


